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L'incendio nel supermercato al Tuscolano: «È stato un attentato del racket» 

Sei ore di lotta contro il fuoco 
• i «Abbiamo avuto alcune 
telefonate di avvertimento nel 
passato, ma nessuna precisa 
richiesta Era difficile Immagi­
nare che dietro ci fosse tutto 
questo, che ne potesse nasce­
re una simile tragedia» Le pa­
role del dirigente dell'Euro-
market, Luigi Balducci, con­
fermano l'ipotesi che dietro 
l'incendio del supermercato 
di via Marco Lucio Rufo, nel 
quartiere don Bosco, vi sia la 
mano pesante del racket che 
da tempo taglieggia t com­
mercianti della zona Un mese 
fa circa, a pochi metri di di­
stanza dal supermercato in via 
Ciamarra, una bomba al trito­
lo aveva devastato i locali di 
uno snack bar 

Ieri le fiamme in sei ore 
hanno distrutto il sotterraneo 

Il p»\»no di via Marco delio Rufo avvolto dal fumo dell'incendio al supermarket 

«...e sono fuggito in pigiama» 
Fumo, fumo e tarila paura. Sono i ricordi degli 
Inquilini del palazzo bruciato. Per lutti loro, ieri 
mattina la sveglia è arrivata con le urla di avverti­
mento e di panico di chi aveva visto il fumo salire 
lento nella tromba delle scale. I vigili del fuoco 
hanno Impiegato più di sei ore per spegnere l'in­
cendio, che ha distrutto un supermercato e reso 
Inagiblle il primo piano dello stabile. 

GIANCARLO MIMMA 

• • Sono rimasti per ore, In 
allenilo, a guardare l'Incendio 
che minacciava di distruggere 
le loro case, Stretti nelle vesta' 
glie, il piedi le pantoiole Ind­
ine In Irena nella fuga precipi­
tosa, Lontani dal fumo e dalle 
fiamme, gli Inquilini del palag­
io di via Marco Cello Rulo 
hanno aspellato paziente­
mente che I vigili del fuoco 
riuscissero a spegnere l'Incen­
dio Ma solo nel pomeriggio è 
arrivala la risposta alla do­
manda par loro più Importan­
te' sarebbero potuti tornare 
tutti a casa già nella serata di 
ieri, tranne 12 famiglie che 
abitavano al primo plano e 
che per un po' dovranno per­
nottare In albergo o da amici 
e parenti. Tanta paura, Insom­
ma, ma fortunatamente II vio­
lentissimo incendio (molto 
probabilmente frutto di un at­

tentato del racket delle estor­
sioni al supermercato «Euro-
market») non ha reso inagiblle 
Il palazzo, abitato da ben 84 
famiglie, n i , soprattutto, ha 
provocato alcuna vittima 
•Avevo visto la televisione fi­
no a lardi - ricorda Irene 
Amalfitani, 61 anni - perché 
non riuscivo a prendere son­
no Dormivo da pochissimo 
quando, alle 5 30, ho sentito 
delle urla fortissime oddio, 
ho pensalo, è il terremoto Ma 
poi ho visto che II lampadario 
non si muoveva e ho sentito 
odore di lumo Ho avuto pau­
ra, per me e per mio marito, 
che è malato di cuore, t 'ho 
svegliato, ci slamo messi una 
vestaglia e siamo usciti sul pia­
nerottolo Noi abitiamo al Ior­
io piano e abbiamo trovato le 
scale già piene di fumo, non si 
vedeva niente Abbiamo latto 

appena In tempo - aggiunge 
- CI slamo coperti il viso col 
fazzoletti e, reggendoci a ten­
toni al corrimano delle scale, 
siamo riusciti ad arrivare in 
strada Chi stava ai plani supe­
riori o è uscito qualche minu­
to dopo, è dovuto salire sul 
tetto» 

E sul letto, In una cinquanti­
na, hanno dovuto aspettare 
un bel po' «Tre ore, mi ci han­
no lasciato dalle 7 alle IO», 
precisa un anziano Inquilino 
Le persone bloccate ai piani 
superiori o sul tetto, Infatti, so­
no state fatte scendere con le 
autoscale dei pompieri, uno o 
al massimo due alla volta 
«Una trentina si sono sentiti 
male, sa, l'altezza, le vertigini 
- spiega Salvatore Zaflarama, 
del servizio ambulanze della 
Croce rossa - Ma è bastato 
un po' d'ossigeno e si sono 
ripresi» Per dieci persone, In­
vece, è stato necessario il ri­
covero nel pronto soccorso 
del più vicini ospedali per In­
tossicazione da fumo «Ma an­
che loro stanno bene», assicu­
ra Zaflarama 

«Che paura abbiamo avuto 
- dice una signora avvolta In 
una veste da camera azzurra 
-, pensavamo di fare la fine 
dei topi E tutto per colpa di 

quel supermercato Noi non 
lo volevamo, abbiamo fatto 
decine di esposti in Comune e 
in Pretura Quelli occupavano 
la strada coi loro camion per 
tutto il giorno, sempre a can-
care e a scaricare, non riusci­
vamo né a camminare né a 
dormire E - aggiunge - chis­
sà se avevano tutte le misure 
antincendio Ma a noi la casa 
e I mobili chi ce li ripagherà?». 
•E I ladri?», chiede un altro In­
quilino del palazzo Per alcuni 
minuti, infatti, si è sparsa la 
voce incontrollata che In alcu­
ni appartamenti, lasciati aperti 
per permellee l'accesso del 
vigili del fuoco, fossero entrati 
degli sciacalli mascherati coi 
giacconi arancioni dei pom­
pieri Ma una rapida verifica 
dei poliziotti presenti ha per­
messo di tranquillizzare gli in­
quilini le loto case sono pie­
ne di fuliggine, i mobili e gli 
elettrodomestici delle case 
del primo e del secondo pla­
no sono stati deformati dal ca­
lore, ma nessun ladro ha ap­
profittato della confusione 
per un saccheggio «Piuttosto 

- racconta un vigile del fuoco 
- avrà una bruttissima sorpre­
sa chi in casa aveva animali 
domestici e non ha fatto in 
tempo a portarli in salvo». 

Sequestrati quindici cantieri a «Le rughe» 

Sigilli a villette e residence 
costruiti nel parco di Veio 
Villette a schiera, residence e centri commerciali 
costruiti al di fuori di ogni norma urbanistica, a due 
passi da un corso d'acqua e per di più in una zona 
che dovrebbe divenire un parco naturale. Sono per 
ora 15 ma nel prossimi giorni potrebbero aumenta­
re i cantieri sequestrati a «Le Rughe», una località 
sulla Cassia alle porte di Roma. Concessioni irrego­
lari del comune di Formelle 
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•a i Quindici cantieri edili 
•fuorilegge» nella zona di 
Le Rughe, sulla via Cassia, 
alle porte di Roma sono sta­
li sequestrati dal pretore 
Roberto Mendoza 

Il sequestro è avvenuto 
dopo un sopralluogo al can­
tieri che appartengono a 
svariale società e cooperati­
ve Secondo II pretore gli 
edifici In costruzione (sono 
soprattutto villini e residen­
ce) violano le più elementa­
ri norme urbanistiche e vi 
sarebbero «Illegittimità nel­

le concessioni», da parte 
del Comune di Formelle 

L'operazione è ancora in 
corso e non è escluso che 
nei prossimi giorni non av­
vengano altri sequestri An­
zi, circola voce che i prov­
vedimenti potrebbero ri­
guardare una trentina di 
cantieri in tutto 

A mettere I sigilli sono 
stati I carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria Gli 
edifici sono stali posti sotto 
la sorveglianza del coman­
dante dei vigili di Formello 

I cantieri sequestrati sono 
quelli della cooperativa 
«Primula rossa», della socie­
tà «So Ce Ma », della socie­
tà «Il benefattore», della so­
cietà «La Norma», della 
cooperativa «Il Veliero» e 
della società «Primavera 
80» 

Tutte le costruzioni se­
questrate sorgevano fuori 
dalle prescrizioni urbanisti­
che imposte dal piano rego­
latore generale 

Una variante 
sospetta 

L'abuso, sempre secondo 
il pretore, sarebbe slato 
possibile grazie ad una va­
riante al piano regolatore 
«autoapprovata» dal Comu­

ne di Formello La variante 
prevedeva due plani di lot­
tizzazione in netto contra­
sto con le leggi urbanistiche 
del 1975 e del 1978 

Gli edifici inoltre sareb­
bero stati costruiti in base 
ad «infedeli verifiche» dei 
metri cubi che potevano es­
sere concessi ai due piani di 
lottizzazione 

Le violazioni più evidenti 
le costruzioni sono più am­
pie di quanto prevedano le 
leggi urbanistiche, occupa­
no complessivamente una 
superficie maggiore e sor­
gono su zone soggette al 
«nspetto stradale» Inoltre 
le villette e i residence si 
trovano tutte in aree dove 
non si può costruire per la 
vicinanza a corsi d'acqua e 
fossi 

Senza contare che tutta la 
zona è in quello che do­
vrebbe diventare il parco di 
Veio 

Nei cespugli 
un miliardo di droga 
Wm La droga era tra I cespu­
gli proprio nelle vicinanze di 
un campo di calcio Un etto di 
eroina, per II valore di un mi­
liardo circa e slata recuperata 
nel parco di largo Preneste, 
dove gli agenti del commissa­
rialo hanno anche arrestalo 
Sergio Novelli, di 34 anni, no­
lo boss della draga, e Stelano 
Cristiani, di 22 anni E stato lo 
strano andirivieni dol due ver­
so il cespuglio ad Insospettire 

gli agenti che già tenevano 
d'occhio II parco 

Il luogo scello dagli spac­
ciatori era tutt'altro che casua­
le Infatti II parco, a causa del 
campo di calcio, è un abituale 
ritrovo di giovani della zona, 
tra I quali sicuramente ci sono 
tossicodipendenti Oli agenti 
mescolandosi fra I giovani, 
hanno colto I due sul fatto, ar­
restandoli per detenzione e 
spaccio di droga 

Donna morì di malaria 
Indagine sui medici 

• • Comunicazioni giudizia 
ne a due sanitan con t ipotesi 
di omicidio colposo Le ha 
emesse il pubblico ministero 
Bruno Azzohni, riproponendo 
il dilemma sulla morie di Elvi­
ra Madìo Pirone La donna era 
morta a febbraio, di ritorno da 
una vacanza in Kenia Blocco 
cardiaco, dissero I medici che 
l'avevano avuta in cura Ma il 
manto, Gabriele Pirone, in 
una denuncia presentata alla 
procura, sostiene che la mo­

glie, ammalatasi di malaria nel 
suo soggiorno in Africa, non 
sarebbe stata poi curata ade' 
guatamente l sintomi, sostie 
ne Gabriele Pironi, assistito 
dall'avvocato Giuseppe Di 
Noto, non lasciavano alcun 
dubbio sulla natura del male, 
ma i sanitari le diagnosticarci 
no ali inizio una semplice In* 
fluenza II magistrato, pertan­
to ha avviato un'indagine pre­
liminare, disponendo anche 
una perizia medico-legale 

e il piano terra di un palazzo 
alto sette piani Distrutta la 
merce custodita nei 2400 me-
tn quadri del magazzino e dei 
locali di vendita del supermer­
cato per un danno che sfiora i 
due miliardi e mezzo L'incen­
dio non ha fatto vittime solo 
una decina di inquilini del pa­
lazzo sono stati soccorsi per 
un lieve principio di soffoca­
mento e due vigili del fuoco 
sono rimasti (enti ad un piede 
e ad un braccio Le fiamme 
però hanno danneggiato i so­
lai dei piani inferiori e dodici 
famiglie hanno dovuto passa­
re la notte fuon casa Le altre, 
settantatré, sono invece rien­
trale in serata II calore ha an­
che danneggiato gli infissi del­
le finestre del pnmo piano e 
infuocato una parte del mar­

ciapiede antistante il super­
mercato 

La polizia sta indagando 
sulla dinamica dell incendio, 
mentre i vigili del fuoco lavo­
rano per accertare altri even­
tuali danni ali edificio e se i 
sistemi di sicurezza dichiarati 
dai proprietari dell Euromar-
ket - l'amministratore unico, 
Fulvio Foglietti, gestisce altri 
due supermercati e due eser­
cizi nella stessa zona - erano 
stati davvero installali Certa­
mente non sono entrati in fun­
zione ne lo spegmtore auto­
matico, né I allarme 

L assessore all'ufficio spe­
ciale Casa, Siro Castrucci, ha 
provveduto a ncoverare le fa­
miglie evacuate In pensioni 
delta zona 

Luigi Petrose)!! 

«L'esperienza 
di un sindaco 
indimenticabile» 
Ricorrono oggi sei anni dalla morte di Luigi Petra-
selli stimato comunista e amatissimo sindaco di Ro­
ma. Una delegazione del Pei composta dal gruppo 
del Campidoglio, dalla federazione romana e dal 
comitato regionale si unirà oggi alle 15 ai compagni 
della federazione viterbese per deporre una corona 
di fiori sulla tomba dell'uomo politico nel cimitero 
di Viterbo. Goffredo Bellini ne ricorda la figura. 

GOFFREDO •ETTINI 

U porta principale del supermarket distrutto dalle fiamme del racket 

• • Sono passati sei anni 
dalla scomparsa di Petroselli 
Molto si e senno e detto su di 
lui La sua Impronta come diri­
gente comunista e sindaco di 
Roma è incancellabile Fa­
remmo bene a trovare sedi e 
occasioni per approfondire e 
studiare ulterlomente il senso 
di tutta la sua esperienza. Ma 
se oggi mi si chiede di sottoli-
neae solo un pensiero, la pri­
ma cosa che mi viene in men­
te è la dignità, la passione, Il 
rigore che Petroselli metteva 
nell'azione politica 

Una milizia tenace che non 
si e mai trasformata in mestie­
re È una lezione per questi 
giorni È un metodo che sento 
più che mai vivo di fronte ai 
travagli, alle inquietudini, ai 
dubbi che si presentano di 
fronte a noi In questa difficile 
stagione politica Petroselli 
amava il suo lavoro e vi ha 
dedicato la vita Lo amava 
perché in esso trovavi le ra­
gioni della propria esistenza, 
mischiate alle ragioni del ri­
scatto e della liberazione del 
popolo di Roma La politica è 
alta, quando si libera dagli Im­
pacci apparatizi, dalle media­
zioni estenuanti, dai calcoli 
quotidiani, e guarda fuori alla 
società, alle cose utili da fare 
e da conquistare, ai valori da 
affermare e consolidare Pe-

| troselli, al quale certo non 

mancavano senso tattico e ca­
pacita di manovra, seppe tut­
tavia trasmettere al parlilo pri- . 
ma, e poi alla eliti, la sostanza 
di questa prospettiva, Il fasci­
no di questo compito arduo 
da portare avanti 

Da qui prende vita e trae , 
vigore II suo grande talento di 
sindaco Tanti si sono chiesti 

rirché un funzionario del Pel 
riuscito ad entrare nel cuora -, 

di milioni di romani. La rapo-
sta è semplice Perche In Pe­
troselli molti avvertirono un 
accento di verità, un (lutto di 
comunicazione reale, una vo­
lontà di spendersi sul serio 
per il bene comune. Il Consi­
glio comunale divenne cosi 
un punto di riferimento, un In­
terlocutore e un soggetto pre­
sente nella vita di Roma 
Quanto contralto con la 
squallida bonaccia di questi 
mesi Con la deliberata volon­
tà di coloro che attualmente 
guidano il Campidoglio di non 
governare, di non scegliere, 
per debilitare le funzioni de­
mocratiche delle istituzioni, , 
Per noi comunisti, ritornando ' 
a parlare di Petroselli, pud ve­
nire una spinta maggiora e <t 
una fiducia nel lottare contro 
questo decadimento presente 
e per ripensare il futuro Insie­
me alle forze di progresso, lai­
che e cattoliche, di Roma che 1 
sono vive e tante. 

Smaltimento dei rifiuti 
«Il piano è buono 
ma non ci sono 
i soldi per realizzarlo» 
«Il Piano regionale per i rifiuti sta diventando solo un 
elenco di buoni propositi, molti dei quali proposti 
dalle opposizioni, senza però avere attuazione prati­
ca per mancanza di stanziamenti». E la denuncia che 
hanno fatto ieri, in una conferenza stampa, i gruppi 
regionali di Pei, Dp, Usta verde e della Lega ambien­
te. «Dove finiscono - è stato chiesto - le migliaia di 
tonnellate di nfiuti tossici prodotti giornalmente?» 

STEFANO POLACCHI 

• • «E rimasto finora solo un 
elenco di buone intenzioni il 
Piano regionale per lo smalti­
mento dei rifiuti, approvato 
nel marzo scorso» La denun­
cia viene da Pei, Dp, Lista ver 
de e Lega ambiente L hanno 
(atta, len mattina in una con­
ferenza stampa, Anna Rosa 
Cavallo, Francesco Bottaccio-
li, Pnmo Mastrantoni e Mario 
Di Carlo, che Invieranno an 
che una lettera di protesta al 
presidente delia Regione, Bru 
no Landi e chiederanno un 
incontro al ministro per l'Am 
biente Giorgio Ruffolo 

Nonostante infatti il piano 
prevedesse una spesa di 121 
miliardi di lire per il triennio 
86- 88, da sette mesi ad oggi, 
neanche una tira è stata stan­
ziata per la sua attuazione 
•Innanzitutto - è stato detto -
è da sottolineare come il pia­
no abbia di fatto inglobato 
molte delle proposte avanzate 
dalle opposizioni Sono stati 
nspeltati i principi della tutela 
ambientale e dell'uomo in ba­
se alla filosofia di fondo del 
recupero utilizzo trasforma­
zione e limitazione dei rifiuti 
contro la tendenza ad ince 
nenre" in modo massiccio» 

Ma, appunto tutte le buone 
intenzioni rischiano di rima­
nere tali solo sulla carta «Una 
delle più gravi inadempienze 
- hanno denuncialo comuni­

sti, Dp e ambientalisti - è il 
fatto che ì comuni interessati 
non abbiano indicato, entro i 
90 giorni dall'approvazione 
del piano, le localizzazioni 
delle discariche, e che la giun­
ta regionale non ha esercitato 
il potere sostitutivo nei 90 
giorni successivi, come inve­
ce previsto» È configurarle 
in questa mancanza della 
giunta I omissione d'atti d uffi­
cio7 Secondo gli esponenti 
del Pei, di Dp e della Lega am 
biente si, mentre la Lista ver­
de si limita a sollecitare il pre­
sidente della giunta affinchè 
nspetti I impegno preso Co­
munque, tutu sono stati d ac­
cordo nel richiedere con (or 
za che la Regione eserciti i po-
ten sostitutivi 

L'altra grande questione 
posta nella conferenza di len 
è lo smaltimento dei nfiuti tos 
sici Dove vengono portate le 
migliaia di tonnellate di tossici 
prodotti giornalmente, che le 
12 ditte autonzzate trasporta­
no verso ignote destinazioni? 
«r-er nspondere - è stalo det­
to —occorre subito fare il cen­
simento delle discariche abu­
sive e provvedere a risanarle 
Occorre poi realizzare in tem 
pi brevissimi i due impianti di 
smaltimento previsti dal plano 
ed intervenire per la limitazio­
ne nella produzione di rifiuti 
tossici» 

VOCI DAL PICCOLO CORTILE 
(per un narrativo di pittura • poti la) 

a cura di FIAMMETTA SELVA - per la "Fondazione Van Claudio Celli" 
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